
VI DOMENICA DI PASQUA (C) 

Preghiera della sera in famiglia 

 

Lucernario 

Si accende una candela 

Inno «Phòs Hilaròn» (Luce gioiosa) 

O luce gioiosa  

della santa gloria del Padre immortale,  

celeste, santo, beato Gesù Cristo!  

Giunti al tramonto del sole,  

guardando la luce della sera,  

cantiamo il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, Dio!  

È giusto che ti lodiamo in ogni tempo  

con voci auguranti,  

o Figlio di Dio, che doni la vita;  

per questo tutto il mondo ti dà gloria. Amen 

P. Preghiamo.  

Benedetto sei tu, o Signore nostro Dio, re dell’universo,  

che guidasti il tuo popolo Israele  

di giorno con una colonna di nubi  

e di notte con una colonna di fuoco. 

Illumina la nostra oscurità con la luce del tuo Cristo;  

fa’ che la sua parola sia lampada per i nostri passi  

e luce per il nostro cammino;  

perché tu sei misericordioso e ami l’intera creazione,  

e noi, tue creature, glorifichiamo te,  

Padre, Figlio e Spirito Santo. R. Amen. 

Inno 

Alla cena dell'Agnello, 

avvolti in bianche vesti, 

attraversato il Mar Rosso, 

cantiamo a Cristo Signore. 

Il suo corpo arso d'amore 

sulla mensa è pane vivo; 

il suo sangue sull'altare 

calice del nuovo patto. 

In questo vespro mirabile 

tornan gli antichi prodigi: 

un braccio potente ci salva 

dall'angelo distruttore. 
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Mite agnello immolato, 

Cristo è la nostra Pasqua; 

il suo corpo adorabile 

è il vero pane azzimo. 

Irradia sulla tua Chiesa 

la gioia pasquale, o Signore; 

unisci alla tua vittoria 

i rinati nel battesimo. 

Sia lode e onore a Cristo, 

vincitore della morte, 

al Padre e al Santo Spirito 

ora e nei secoli eterni. Amen. 

Ant. Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 

Cantico Rm 8,31-35. 37-39 

Se Dio è per noi, * 

chi sarà contro di noi?  

Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, + 

ma lo ha consegnato per tutti noi, * 

non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? 

Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? * 

Dio è colui che giustifica! Chi condannerà?  

Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, + 

sta alla destra di Dio * 

e intercede per noi! 

Chi ci separerà dall'amore di Cristo? + 

Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, * 

la fame, la nudità, il pericolo, la spada?  

Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori * 

grazie a colui che ci ha amati.  

Io sono infatti persuaso che né morte né vita, +  

né angeli né principati, né presente né avvenire, *  

né potenze, né altezza né profondità,  

né alcun'altra creatura + 

potrà mai separarci dall'amore di Dio, * 

che è in Cristo Gesù, nostro Signore. 
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Tutti. Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 

Lettura breve  Rm 6, 5-7 

Se siamo stati completamente uniti a lui con una morte simile alla sua, lo 

saremo anche con la sua risurrezione. Sappiamo bene che il nostro uomo 

vecchio è stato crocifisso con lui, perché fosse distrutto il corpo del peccato, 

e noi non fossimo più schiavi del peccato. Infatti chi è morto, è ormai libero 

dal peccato. 

Responsorio breve 

R. Ero morto: ora vivo per sempre, * alleluia, alleluia. 

Ero morto: ora vivo per sempre, alleluia, alleluia. 

V. La morte e gl'inferi sono in mio potere. 

Alleluia, alleluia. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Ero morto: ora vivo per sempre, alleluia, alleluia. 

Seconda lettura 
Dal «Libro della perfezione» di Martyrios-Sahdona, monaco e vescovo.1 

Dio dimora in colui che ama (II. 4,6-8) 

Non è possibile che uno dei comandamenti sia trasgredito o eluso da colui 

che ama Dio, poiché l'amore per lui lo si riconosce dall'osservanza dei suoi 

comandamenti, come egli stesso dice: «Colui che mi ama» (Gv 14,23), 

osserva i miei comandamenti. E ancora: «Se mi amate, osservate i miei 

comandamenti» (Gv 14,15). E: «Colui che ha accanto a sé i miei 

comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama; colui che mi ama, 

sarà amato dal Padre mio, e io lo amerò e mi mostrerò a lui» (Gv 14,21). E: 

«Verremo a lui e porremo la dimora presso di lui» (Gv 14,23). 

Vedi dunque che l'intera giustizia dell'osservanza dei comandamenti è 

adempiuta tramite l'amore! E colui che lo possiede, è dimora della Trinità e si 

delizia segretamente della visione divina. Beato colui che ne è diventato 

degno, che è diventato luogo di dimora dell'amore, e dentro il quale la 

divinità trova riposo. Egli abita davvero, fin d'ora, nel regno dei cieli. Cos'è 

infatti il regno dei cieli se non la delizia di essere insieme a Dio? 

E cos'è la delizia di essere insieme a Dio, se non l'esultanza che [viene 

dall'essere] nel suo amore, la gioia a motivo della sua compassione, lo 

sguardo fisso in lui e la letizia di chi [dimora] in lui? Giustamente, dunque, il 

 
1 Monaco e vescovo siriaco del VII secolo. 
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Signore nostro ha detto: «Il regno di Dio è dentro di voi» (Lc 17,21). Colui, 

infatti, che ha in sé l'amore di Dio, come non avrà dentro di sé anche il 

Regno? 

Felice quell'uomo di amore, che fa abitare nel suo cuore quel Dio che è 

amore! Felice quel cuore, pur piccolo e angusto, che nel suo seno fa abitare 

spiritualmente, come in una dimora tranquilla, colui che i cieli e la terra non 

possono contenere!  

Felice l'occhio luminoso di quel cuore che, per la sua purezza, vede 

apertamente colui davanti al quale i serafini si coprono il volto (cf. Is 6,2)! Egli 

dice: «Colui che mi ama, sarà amato dal Padre mio, e io lo amerò e mi 

mostrerò a lui». E: «Verremo a lui e porremo la dimora presso di lui». Dove 

dunque sarà amato [Dio], se non nel cuore? E dove si mostrerà, se non li? 

Dice: «Beati i puri di cuore, perché vedrannoDio» (Mt 5,8). Dove dunque 

abiterà [Dio] se non dentro di lui? Dice infatti: «Abiterò dentro di loro e 

camminerò dentro di loro» (2Cor 6,16). Vedi quanto è riposante il cuore puro, 

cioè colmo di amore: [Dio] ci può addirittura camminare dentro! 

 

Responsorio 

R. Chi ci separerà dall'amore di Cristo? forse la tribolazione, l'angoscia, la 

persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? * In tutto questo 

siamo più che vincitori in virtù di colui che ci ha amati, alleluia. 

V. Cristo ci ha amati e ha dato se stesso per noi. 

R. In tutto questo siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha 

amati, alleluia. 

 

Ant. al Magn. Vi lascio la pace 

vi do la mia pace, alleluia. 

Cantico della Beata Vergine  Lc 1, 46-55 

Esultanza dell'anima nel Signore 

L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
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ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Tutti. Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. al Magn. Vi lascio la pace 

vi do la mia pace, alleluia. 

Intercessioni 

P. Cristo risorto siede alla destra del Padre. Nel suo nome innalziamo la 

nostra fiduciosa preghiera: 

R. Per la gloria di Cristo salva il tuo popolo, Signore. 

Padre santo, che hai glorificato il tuo Figlio, morto sulla croce, orienta e 

riconduci a lui tutti gli uomini. R. 

Manda il tuo Spirito sulla santa Chiesa, perché sia il sacramento dell'unità di 

tutto il genere umano. R. 

Custodisci coloro che hai generato alla vita nuova mediante il battesimo, fa' 

che crescano nella fede e rendano testimonianza al tuo nome. R. 

Per il tuo Figlio glorificato, solleva i poveri, guarisci gli infermi, libera i prigionieri, 

estendi a tutti gli uomini i benefici della redenzione. R. 

Accogli nel cielo i nostri defunti che hanno comunicato al corpo e al sangue 

del tuo Figlio, fa' che partecipino al banchetto della gioia eterna. R. 

Tu che dall'umiliazione della croce fosti innalzato alla destra del Padre, 

accogli i nostri morti nella gloria del tuo regno. R. 

Per il tuo Figlio glorificato, solleva i poveri, guarisci gli infermi, libera i 

prigionieri, estendi a tutti gli uomini i benefici della redenzione. R. 

P. A te, che sempre ci esaudisci quando preghiamo per l'intercessione di 

Cristo, diciamo con fede: Padre Nostro… 
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Orazione 

P. O Dio, che hai promesso di stabilire la tua dimora 

in coloro che ascoltano la tua parola 

e la mettono in pratica, 

manda il tuo santo Spirito, 

perché ravvivi in noi la memoria 

di tutto quello che Cristo ha fatto e insegnato. 

Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. R. Amen. 

P. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita 

eterna. R. Amen. 

Regina caeli 

Regína caeli laetáre,allelúia. 

Quia quem merúisti portáre,allelúia. 

Resurréxit, sicut dixit, allelúia. 

Ora pro nobis Deum, allelúia. 


